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ALLEGATO 1
PROGETTO PRODUTTIVITA’

CONTRATTO INTEGRATIVO AZIENDALE
biennio economico 2000/2001

Torino, 29.11.2001


Preso atto che il Collegio Sindacale dell’ASL 3 ha esaminato senza rilievi (cfr. verbale n. 13-22/2001 del 23.11.2001) l’ipotesi di Contratto Integrativo Aziendale – biennio economico 2000-01 – del personale del comparto Sanità dipendente dell’ASL 3, effettuando il controllo sulla compatibilità dei costi con i vincoli di bilancio previsto dall’art. 5 comma 4 del CCNL del 7.4.1999, viene stipulato dalle parti il presente Contratto Integrativo Aziendale, in relazione a quanto previsto dal CCNL 1998 - 2001 art. 4.

Per l’Azienda Sanitaria Locale n. 3 di Torino:

la Delegazione di Parte Pubblica

	
il Direttore Generale: dott. Giuseppe DE INTINIS
	segue firma

	
il Direttore Amministrativo: dr. Francesco SAMMARTANO
	segue firma

	
il Direttore Sanitario: dott.ssa Maria Renata Paola RANIERI
	segue firma

	il Dirigente Responsabile U.O.a. Organizzazione e Sviluppo Risorse Umane: dr.ssa Cesarina RAMELLA POLLONE
	segue firma

	il Dirigente Responsabile U.O.a. Amministrazione del Personale: dr. Tommaso STRANGES
	segue firma

	il Direttore Sanitario Presidio Ospedaliero Maria Vittoria: dott. Paolo MUSSANO
	segue firma

	il Direttore Sanitario Comprensorio ospedaliero Amedeo di Savoia – Birago di Vische: dott.ssa Maria Teresa SENSALE
	segue firma

	
il Direttore Distretto 1: dott. Edoardo TEGANI
	segue firma

	
il Direttore Distretto 2: dott.ssa Rosalia BIVONA
	segue firma


per la delegazione di parte sindacale, composta dalle RSU aziendali e dalle OO.SS. (di seguito definita DPS), secondo quanto previsto dal CCNL 7.4.1999 art. 9 comma 2, e rappresentata da:

per la R.S.U.

	ATTINI
	Antonia
	RSU Aziendale
	
	
	
	

	BERNOCCO
	Luciano
	RSU Aziendale
	
	
	
	

	BISARELLO
	Ilario
	RSU Aziendale
	
	
	
	

	BOCCIA
	Stefano
	RSU Aziendale
	
	
	
	

	BORDOLANI
	Emilio
	RSU Aziendale
	
	
	
	

	CATALANO
	Gaetano
	RSU Aziendale
	
	
	
	

	CILENTI
	Francesco
	RSU Aziendale
	
	
	
	

	CUOCCI
	Michele
	RSU Aziendale
	
	
	
	

	GALLISTA
	Luigi
	RSU Aziendale
	
	
	
	

	GARESIO
	Clara
	RSU Aziendale
	
	
	
	

	GARZENA
	Livio
	RSU Aziendale
	
	
	
	

	GREGORICH
	Gianni
	RSU Aziendale
	
	
	
	

	FAVARETO
	Marco
	RSU Aziendale
	
	
	
	

	LANEVE
	Nunzia
	RSU Aziendale
	
	
	
	

	MASTARONE
	Pino
	RSU Aziendale
	
	
	
	

	MONDELLI
	Angela
	RSU Aziendale
	
	
	
	

	MORABITO
	Giuseppe
	RSU Aziendale
	
	
	
	

	NAPPI
	Giuseppe
	RSU Aziendale
	
	
	
	

	PERRETTA
	Michele
	RSU Aziendale
	
	
	
	

	PIRRELLO
	Luciano
	RSU Aziendale
	
	
	
	

	SERAFIN
	Vera
	RSU Aziendale
	
	
	
	

	SORICE
	A. Maria
	RSU Aziendale
	
	
	
	

	SPADONE
	Patrizia
	RSU Aziendale
	
	
	
	

	VARRIALE
	Maddalena
	RSU Aziendale
	
	
	
	


per le OO.SS.

	
	
	cgil fp
	
	
	
	

	
	
	cisl fps
	
	
	
	

	
	
	uil fpl
	
	
	
	

	
	
	fials confsal
	
	
	
	

	
	
	fsi snatoss adass fapas sunas
	
	
	
	


 
Per le fattispecie non specificatamente disciplinate dai Contratti Collettivi Nazionali, dal CCIL aziendale del 29.11.2000 e dal presente accordo integrativo, le parti convengono che, al loro sorgere, verificheranno congiuntamente le problematiche emerse al fine di stipulare specifici protocolli di intesa, nel rispetto di quanto stabilito dalla normativa vigente.

Art. 1 -  Campo di applicazione

1. Il presente Contratto integra il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro – II biennio economico 2000/2001 e si applica a tutto il personale con rapporto di lavoro a tempo indeterminato o determinato dell'Azienda Sanitaria Locale 3 di Torino, esclusi i Dirigenti, sia a tempo pieno che a tempo parziale, salvo clausole specificatamente individuate per tali tipi di rapporti.

Art. 2 -  Determinazione fondo ex art. 38 comma 3 CCNL 7.4.1999 (Fondo della produttività collettiva)

1. Ai sensi dell’art. 3 del CCNL Comparto Sanità – II biennio economico – del 20.9.2001, per la determinazione del fondo per la produttività collettiva sono confermate le modalità previste dall’art. 38 CCNL 7.4.1999, così come disciplinate dalla contrattazione aziendale ed integrate da quanto previsto all’art. 4 del CCNL 20.9.2001. Il fondo della produttività collettiva è pertanto costituito, per l’anno 2001, nel seguente ammontare:

· fondo aziendale della produttività collettiva - anno 2000
L.
2.999.315.817 +
costituito ai sensi dell’art. 15 del CCIL 29.11.2000 nel seguente modo:
· fondo storico
   L.
2.866.708.659
· incremento dotazione organica 98/99
   L.
164.753.360

· quota trasferita, per l’anno 2000, dal fondo ex art. 38, comma 1), CCNL 7.4.1999
   L.
271.000.000

· decurtazione 10% per quota trasferita al fondo art. 39
– L.
303.146.202

· in presenza di un decremento di organico tra il 2000 e l’anno precedente (- 7 dip. del comparto), non sono previsti finanziamenti del fondo collegati alla dotazione organica

/ /      .
· quota trasferita, per l’anno 2001, dal fondo ex art. 38, comma 1) CCNL 7.4.1999
L.
721.800.000 =
Fondo aziendale per la produttività collettiva – anno 2001
L. 
3.721.115.817 +

· economie da part-time anno 2001 (quantificate ogni anno sulla base del 20% del risparmio rilevato al 31 dicembre dell’anno precedente)
L.
339.220.700 +

· risorse regionali aggiuntive relative al 2001, quantificate sulla base di L. 1.200.000/annue x 1.464 (n. dipendenti in servizio al 31.12.99)
L.
1.756.800.000 =
TOTALE risorse destinate alla produttività collettiva anno 2001
L.
5.817.136.517   .
2. L’importo sopra segnalato sarà integrato, in forma non permanente, dalle seguenti somme:

· proventi derivanti dall’attività libero-professionale intramuraria, conferiti al fondo nella misura prevista dal relativo regolamento aziendale;

· eventuali risparmi accertati a consuntivo sul fondo ex art. 38, comma 1, CCNL 7.4.1999;

· eventuali risparmi accertati a consuntivo sul fondo ex art. 39 CCNL 7.4.1999.

Art. 3 -  Determinazione fondo ex art. 39 (Fondo per il finanziamento delle fasce retributive, delle posizioni organizzative, dell’indennità professionale specifica e dell’indennità di coordinamento)

1. Il fondo dell’art. 39 CCNL 7.4.1999 è costituito per l’anno 2001, ai sensi degli artt. 3, comma 3, e 4 del CCNL 20.9.2001, nel seguente ammontare:

· fondo ex art.39 CCNL 7.4.1999 costituito all’art.13 CCIL 29.11.00
L.
4.974.002.717 +

· quota trasferita, per l’anno 2000, dal fondo ex art. 38, comma 1) CCNL 7.4.1999
L.
68.155.481 +

· risparmi sulla RIA - retribuzione individuale di anzianità (art. 3, comma 3, lett. a) CCNL 20.9.2001) – anno 2000
L.
56.318.457 +

· risorse previste- per l’anno 2000, dall’art. 3, comma 3, lett. b) CCNL 20.9.2001 (L. 5.000 procapite, calcolate su 6 mesi)
L.
43.710.000 =
Fondo ex art. 39 CCNL 7.4.1999 – anno 2000
L. 
5.142.186.655 +

· quota trasferita, per l’anno 2001, dal fondo ex art. 38, comma 1) CCNL 7.4.1999
L.
80.200.000 +

· risparmi sulla RIA 2001 (art. 3, comma 3, lett. a) CCNL 20.09.01)
L.
132.027.337 +

· risorse previste, per l’anno 2001, dall’art. 3, comma 3, lett. b) CCNL 20.9.2001 (L.13.000 procapite, calcolate su 12 mesi)
L.
227.292.000 =
Fondo ex art. 39 CCNL 7.4.1999 – anno 2001
L. 
5.581.705.992 +.
· risorse previste - per l’anno 2001, dall’art. 8, commi 4 e 5 CCNL 20.9.2001 (L. 3.000.000 per ogni dipendente già in cat.D con effettive funzioni di coordinamento alla data di entrata in vigore del CCNL 20.9.2001)
L.
92.500.000 +

· importi dell’indennità per rischio radiologico (art. 5 comma 2 CCNL 20.9.2001, trasferite dal fondo ex art.38, comma 1 e 2 CCNL 7.4.1999)
L.
74.400.000 +

· risorse destinate ai sensi dell’art. 4 CCNL 20.9.2001 (0,4% del monte salari 1999)
L.
230.837.636 =
TOTALE risorse destinate per l’anno 2001 al fondo ex art. 39
L.
5.979.443.628   .
2. Il fondo di cui al punto precedente viene determinato per l’anno 2002 nel seguente importo:

Fondo ex art. 39 CCNL 7.4.1999 – anno 2001
L. 
5.581.705.992 +

· risparmi sulla RIA 2001, art. 3, comma 3, lett. a) CCNL 20.09.01
L.
67.857.673  +

· risorse previste - per l’anno 2001, dall’art. 8, commi 4 e 5 CCNL 20.9.2001 (L. 3.000.000 per ogni dipendente già in cat.D con effettive funzioni di coordinamento alla data di entrata in vigore del CCNL 20.9.2001)
L.
240.500.000 +

· importi dell’indennità per rischio radiologico (art. 5 comma 2 CCNL 20.9.2001)
L.
74.400.000 +

· risorse destinate ai sensi dell’art. 4 CCNL 20.9.2001 (0,4% del monte salari 1999)
L.
230.837.636 =
TOTALE risorse destinate per l’anno 2002 al fondo ex art. 39
L.
6.195.301.301   .
.
Art. 4 -  Destinazione risorse del fondo ex art. 39 CCNL 7.4.1999

4.a Destinazione risorse per l’anno 2001

1. Nell’anno 2001 il fondo ex art. 39 CCNL 7.4.1999, costituito in complessive  L. 5.979.443.628, è destinato:

· al finanziamento delle fasce retributive e delle posizioni organizzative già attribuite, della parte comune dell’ex indennità di qualificazione professionale e dell’indennità professionale specifica spettante al personale in servizio nell’anno 2001, secondo le posizioni funzionali ricoperte (spesa vincolata)
L.
5.109.743.628

· al finanziamento delle indennità di cui all’art. 10 CCNL 20.09.01 al personale già in cat. D e con effettive funzioni di coordinamento al 31.8.2001
L.
92.500.000
· al finanziamento della progressione orizzontale – anno 2001
L.
693.000.000
· al finanziamento di nuove posizioni organizzative
L.
37.000.000
· al finanziamento dell’indennità di coordinamento – parte variabile
L.
39.000.000
· al finanziamento delle progressioni verticali di cui all’art. 12, comma 2 CCNL 20.9.2001 (n. progressioni alla data di stipula del presente contratto: n. 2 D super, n. 3 D, n. 4 C, n. 4 B super, n. 2 B)
L.
8.200.000
2. Eventuali risparmi accertati a consuntivo sul fondo ex art. 39 saranno riversati sul fondo ex art. 38 comma 3 CCNL 7.4.1999 (produttività collettiva).

4.b Destinazione risorse per l’anno 2002

1. Nell’anno 2002 il fondo ex art. 39 CCNL 7.4.1999, costituito in complessive L. 6.195.301.301, è destinato:

· al finanziamento delle fasce retributive e delle posizioni organizzative già attribuite, della parte comune dell’ex indennità di qualificazione professionale e dell’indennità professionale specifica spettante al personale in servizio nell’anno 2002, secondo le posizioni funzionali ricoperte (spesa vincolata)
L.
5.599.801.301

· al finanziamento delle indennità di cui all’art. 10 CCNL 20.09.01 al personale già in cat. D e con effettive funzioni di coordinamento al 31.8.2001
L.
240.500.000

· al finanziamento della progressione orizzontale – anno 2002
L.
126.000.000

· al finanziamento delle posizioni organizzative attribuite nel 2001
L.
94.000.000

· al finanziamento dell’indennità di coordinamento – parte variabile attribuita nell’anno 2001
L.
100.000.000

· al finanziamento delle progressioni verticali di cui all’art. 12, comma 2 CCNL 20.9.2001 attribuite per l’anno 2001
L.
35.000.000
2. Eventuali risparmi accertati a consuntivo sul fondo ex art. 39 saranno riversati sul fondo ex art. 38 comma 3 CCNL 7.4.1999 (produttività collettiva).

Art. 5 -  Criteri per la progressione economica orizzontale – attribuzione fasce

1. In osservanza di quanto previsto dall’art.12 del C.C.N.L. 20.9.2001, le parti concordano di utilizzare le risorse disponibili per la progressione economica orizzontale per equilibrare i benefici economici derivanti dal nuovo sistema classificatorio introdotto da tale Contratto.

2. Si concorda pertanto che, con decorrenza 1.1.2001, sia attribuita la fascia economica al personale che non beneficia del reinquadramento di cui all’art. 9 del CCNL 20.9.2001, ad eccezione degli infermieri già in categoria C, fascia retributiva iniziale (C0). In relazione alla capienza del fondo che consente di attribuire una fascia a tutti tali dipendenti, non si rende necessario operare la selezione prevista dall’all.2 del Contratto Integrativo Aziendale del 29.11.2000 (Regolamento per la progressione economica orizzontale). L’applicazione del beneficio avverrà pertanto per tutti i dipendenti sopra specificati, in servizio alla data dell’1.1.2001, che possiedono i seguenti requisiti:

· dichiarazione del possesso delle competenze professionali necessarie per tale progressione di carriera effettuata dal valutatore, avallata dal Direttore dell’Unità Operativa di appartenenza. La dichiarazione deve essere congruente con la valutazione delle prestazioni professionali espressa per l’anno 2000; è possibile il ricorso avverso la dichiarazione negativa con le stesse modalità utilizzate per il ricorso avverso la valutazione annuale;

· aver effettuato almeno 1 anno di servizio effettivo nel S.S.N. al 31.12.2000 – per servizio effettivo intendendosi l’anzianità di servizio decurtata da tutte le assenze ad eccezione di quelle dovute a ferie, permessi sindacali, infortuni sul lavoro, assenza obbligatoria ai sensi della L. 1204/71;

· aver superato al 31.12.2000 il periodo di prova nell’ultima qualifica posseduta;

· non essere incorsi in nessuna sanzione disciplinare superiore alla censura dall’1.1.2000 alla data di sottoscrizione del presente contratto.

3. Per le stesse finalità di cui al comma 1, si concorda di attribuire per il 2002 una fascia economica, con i medesimi criteri descritti al comma 2 (mutando gli anni di riferimento), agli Infermieri generici e psichiatrici, massofisioterapisti, massaggiatori e puericultrici.

Art. 6 -  Criteri per l’attribuzione delle posizione organizzative

1. I criteri per l’individuazione delle posizioni organizzative sono quelli già espressi nel Contratto Integrativo Aziendale del 29.11.2000.

2. I criteri per il conferimento degli incarichi sono già previsti dall’art.2 del “Regolamento per l’affidamento, la valutazione e la revoca degli incarichi relativi alle posizioni organizzative individuate dall’Azienda ai sensi dell’art. 20 del C.C.N.L. del comparto del 7.4.1999”. Gli incarichi decorrono dal 1°.9.2001, salvo diversa decorrenza per posizioni organizzative non attive a tale data.

3. L’Azienda darà informazione alla parte sindacale circa la graduazione delle posizioni organizzative individuate per consentire di attivare tavolo di concertazione.

Art. 7 -  Criteri per l’attribuzione dell’integrazione dell’indennità di coordinamento

1. L’Azienda in connessione con la complessità dei compiti di coordinamento e nei limiti della quota parte del fondo stabilita nell’art. 4.a del presente contratto, attribuisce, con decorrenza 1°.9.2001, incrementi dell’indennità di funzione di coordinamento, nella misura massima di L.3.000.000 annue, che costituiscono la parte variabile dell’indennità stessa in aggiunta alla parte fissa definita contrattualmente in L.3.000.000.

2. La graduazione dell’incremento dell’indennità è effettuata sulla base della complessità dell’unità organizzativa coordinata, con riferimento alla quantità del personale assegnato, al numero di qualifiche presenti, alla complessità dell’articolazione organizzativa di riferimento.

3. L’Azienda darà informazione alla parte sindacale circa la graduazione della indennità in oggetto per consentire di attivare tavolo di concertazione.

Art. 8 -  Valutazione dei dipendenti con funzioni di coordinamento 

1. I criteri e le procedure per la valutazione dei dipendenti a cui viene attribuita indennità di coordinamento sono gli stessi stabiliti con il “Regolamento per l’affidamento, la valutazione e la revoca degli incarichi relativi alle posizioni organizzative individuate dall’Azienda ai sensi dell’art.20 del C.C.N.L. del comparto del 7.4.1999” per gli incaricati di posizioni organizzative. 

2. L’Azienda darà informazione alla parte sindacale circa eventuali integrazioni o modificazioni che si rendessero necessarie per aderire in modo più puntuale alle posizioni di coordinamento individuate.

Art. 9 -  Utilizzo fondo produttività collettiva (art. 38 , comma 3 CCNL 7.4.99)

1. In adesione all’art.19 del Contratto Integrativo Aziendale del 29.11.2000 viene approvato il Progetto Produttività aziendale 2001/2002, allegato al presente Contratto.

Art. 10 -  Progressioni verticali

10.a Progressioni verticali ex art. 12 comma 2 CCNL 20.9.2001

1. In applicazione a quanto previsto dall’art. 12 comma 2 CCNL 20.9.2001, si concorda di destinare la quota evidenziata all’art. 4 del presente Contratto al finanziamento dei passaggi di categoria, mediante trasformazione dei posti in organico ed utilizzo delle relative graduatorie in corso di validità, dei seguenti posti:

· n.   2 passaggi in D Super – ruolo amministrativo;

· n.   3 passaggi in D – ruolo amministrativo (di cui n. 2 resisi vacanti con i passaggi di cui al punto precedente);

· n.   4 passaggi in C – ruolo amministrativo (di cui n. 3 resisi vacanti con i passaggi di cui al punto precedente);

· n.   4 passaggi in B Super – ruolo amministrativo (di cui n. 4 resisi vacanti con i passaggi di cui al punto precedente);

· n.   2 passaggi in B – ruolo tecnico.

2. Le sopracitate progressioni avranno decorrenza dalla data di entrata in vigore del presente contratto.

10.b progressioni verticali per l’anno 2002

1. L’Amministrazione si impegna, per l’anno 2002 a finanziare i seguenti passaggi di categoria:

· n.   6 passaggi in D Super – n. 4 nel ruolo amministrativo e n. 2 nel ruolo sanitario;

· n.   6 passaggi in D;

· n. 12 passaggi in C – ruolo amministrativo e ruolo tecnico;

· n. 12 passaggi in B Super

· n.   3 passaggi in B (n.  1 per archivio cartelle cliniche e n. 2 per sale settorie).
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PROGETTO PRODUTTIVITA’ 2001/2002


Il presente progetto utilizza le risorse destinate al finanziamento della retribuzione di risultato previste dai fondi aziendali per il 2001 e 2002, tutte le risorse finanziarie aggiuntive regionali e quelle risorse che, per effetto di disposizioni legislative, contrattuali o aziendali, concorrono al finanziamento della retribuzione di risultato stessa.


La contrattazione integrativa aziendale definisce, per ogni area contrattuale, il finanziamento del presente istituto.


Il progetto viene sviluppato a livello complessivo aziendale con valenza fino al 31.12.2002, senza pregiudizio per le eventuali integrazioni o modificazioni che potranno essere apportate da future disposizioni normative in materia. Gli effetti del presente progetto conservano validità fino alla sottoscrizione di nuovo progetto.

OBIETTIVI AZIENDALI


Gli obiettivi aziendali sono individuati facendo particolare riferimento agli obiettivi attribuiti all’Azienda in attuazione delle disposizioni regionali e nazionali in materia di programmazione sanitaria (piani di attività, accordi Stato/Regioni, intese di programma, Piano Sanitario Regionale, Piano Sanitario Nazionale, ecc.). In tale ambito assumono, pertanto, particolare rilevanza obiettivi rapportati al rispetto del budget aziendale ed agli standard regionali individuati in materie quali il rispetto dei tempi d’attesa, la qualità delle prestazioni erogate, ecc..


Possono inoltre essere individuati obiettivi finalizzati al miglioramento o allo sviluppo di attività generali ai quali, considerato l’ampio coinvolgimento necessario al raggiungimento, verrà attribuita rilevanza aziendale.

OBIETTIVI DI BUDGET

 
Il rispetto del budget attribuito è obiettivo che coinvolge l’A.S.L. 3 nel suo complesso, nel senso che, per il suo raggiungimento, è necessaria l’attività coordinata di tutte le unità organizzative aziendali (distretti, presidi, dipartimenti, unità operative).

 
In base a questo presupposto, la Direzione Generale provvede ad un’analisi programmatica, al fine di suddividere ed assegnare gli obiettivi specifici, in modo tale da garantire un equilibrio organizzativo alla struttura.

 
E’ di conseguenza evidente che il mancato coordinamento e/o il mancato raggiungimento di anche uno solo degli obiettivi può presentare un impatto su tutta la struttura e compromettere l’andamento generale. Per evitare ciò, i criteri adottati dalla Direzione Generale nella suddivisione degli obiettivi specifici per ogni unità organizzativa sono ispirati alla possibilità di assicurare il massimo livello di sinergia.

 
Strumento operativo per raggiungere questo risultato è stato identificato nell’elaborare programmi impostati sull’individuazione dei valori degli indicatori di attività.

 
Tali valori costituiscono un efficace parametro di riferimento in grado di offrire un apprezzamento della capacità di perseguire gli obiettivi prefissati per ogni unità organizzativa nell’anno di riferimento, a fronte delle risorse attribuite.

 
Sintesi del lavoro viene riportata su apposite schede-budget dalle quali emerge l’ammontare delle risorse umane e materiali realmente disponibili all’U.O. nonché la quantificazione dei risultati raggiunti. Dalla scheda budget emerge pertanto la possibilità di costruire rapporti del tipo: “risorse impegnate / attività erogata”, che saranno sinergicamente ricondotti al contenimento della spesa aziendale in funzione del mantenimento degli obiettivi prestazionali concordati nel piano di attività aziendale.

ATTRIBUZIONE OBIETTIVI 

 
Per il raggiungimento degli obiettivi aziendali, con cadenza periodica (preferibilmente annuale) saranno individuati gli obiettivi di budget ed eventuali altri obiettivi specifici di qualità o efficienza/efficacia destinati alle strutture organizzative aziendali.

 
Gli obiettivi saranno attribuiti, previa discussione con la Direzione Generale, al Direttore di ciascuna struttura organizzativa.

Per ogni obiettivo vengono individuati i corrispondenti indicatori e valori atti a misurare il loro raggiungimento. 


I Responsabili dell’U.O svilupperanno gli obiettivi assegnati e li formalizzeranno in un progetto che esprimerà il contributo richiesto al personale assegnato, per il conseguimento dei risultati attesi. Il progetto, sulla base della descrizione degli obiettivi, degli indicatori atti a misurarli e del valore da raggiungere per ciascun obiettivo, dovrà individuare le responsabilità e i tempi per l’attuazione. Il progetto sarà illustrato dal Responsabile dell’U.O. a tutto il personale, rendendolo partecipe dei tempi e modalità di esecuzione e prevedendo la sottoscrizione del dipendente per presa visione.

Art. 11 -  ATTRIBUZIONE ALL’ÉQUIPE DEL FONDO PER LA RETRIBUZIONE DI RISULTATO


Ad ogni unità organizzativa viene assegnato un fondo per la retribuzione di risultato complessivo, definito annualmente sulla base del peso degli obiettivi individuati e del personale presente al momento dell’assegnazione; il fondo non sarà diminuito in caso di cessazione o assenza di personale. 

Il fondo di équipe per la retribuzione di risultato è comunque suddiviso tra

· dirigenza medica e veterinaria

· dirigenza sanitaria

· dirigenza professionale, tecnica ed amministrativa

· personale del comparto

in quanto i fondi sono tra essi distinti.


L’Amministrazione varia, in misura proporzionale, i fondi per la retribuzione di risultato attribuiti alle équipe qualora sopravvengano nuove disposizioni normative o vengano rilevati a consuntivo avanzi di gestione.

Art. 12 -  DISTRIBUZIONE DELLE QUOTE


Il fondo per la retribuzione di risultato relativo ad ogni singola area contrattuale è attribuito, all’interno di ogni articolazione organizzativa, nel rispetto dei seguenti parametri:

	PARAMETRI
2001
	RUOLO SANITARIO
	RUOLO TECNICO
	RUOLO AMMINISTR.VO
	RUOLO PROFESS.LE

	CAEGORIA A
	
	1,5
	1,5
	

	O.T.A.
	
	1,7
	
	

	CATEGORIA B
	
	1,9
	2,3
	

	CATEGORIA BS
	2,8
	2,8
	2,8
	

	CATEGORIA C
	3,5
	3,5
	3,5
	

	CATEGORIA D
	4,2
	4,2
	4,2
	3,0

	CATEGORIA DS
	4,5
	4,5
	4,5
	


· riduzione per tempo parziale: in relazione al tempo di lavoro;

· sono fatte salve quote individuali che, per effetto di contrattazioni precedenti, sono definite con un valore maggiore rispetto a quello risultante dall’applicazione dei parametri sopra individuati.

I parametri e criteri sopra elencati hanno valore per l’anno 2001; qualora non si pervenga entro e non oltre il 31.1.2002 a diverso accordo, l’Amministrazione procederà a determinare le quote e i relativi acconti 2002 sulla base dei parametri sopra concordati.

Art. 13 -  ACCONTI

 
L’acconto mensile sulla quota individuale complessiva di risultato viene corrisposto, per il personale del comparto, nella misura dell’80%. 

 
Eventuali acconti corrisposti in misura difforme, in forza di accordi precedentemente assunti, sono conguagliati in sede di saldo finale.

Art. 14 -  VERIFICA RAGGIUNGIMENTO OBIETTIVI 


Il raggiungimento degli obiettivi verrà verificato dal Nucleo di Valutazione entro il primo semestre dell’anno successivo. Il Nucleo esaminerà i risultati conseguiti tenendo anche conto delle valutazioni del Dirigente Responsabile di ciascuna U.O rispetto ai risultati conseguiti, ai valori attesi e all’efficienza/efficacia delle azioni attuate.


Il fondo per la retribuzione di risultato verrà confermato in misura piena in caso di raggiungimento totale degli obiettivi ovvero ridotto a percentuali inferiori in caso di parziale raggiungimento (di norma 25 / 50 / 75 %).

Art. 15 -  SALDI

1. 
Le quote annuali a consuntivo sono attribuite dal dirigente responsabile/direttore dell’unità organizzativa in relazione alla effettiva collaborazione del dipendente al raggiungimento degli obiettivi assegnati.


Il dirigente responsabile dell’U.O. può escludere parzialmente o totalmente dalla partecipazione alla suddivisione del fondo per la retribuzione di risultato il personale che non ha partecipato al raggiungimento degli obiettivi assegnati, motivando in tal caso la sua decisione, che deve fare comunque riferimento a mancata / insufficiente collaborazione evidenziata nella scheda di valutazione individuale.


In tal caso il dirigente indicherà una percentuale diversa di attribuzione delle quote - nella misura del 25 o 50 o 75% - in relazione alla parziale collaborazione (ovvero il loro azzeramento).


La collaborazione al raggiungimento degli obiettivi delle singole unità operative/organizzative, e di conseguenza degli obiettivi aziendali, è strettamente legata all’apporto lavorativo di ciascun dipendente. Pertanto. le assenze dal servizio non dovute a ferie o recuperi, incidono sulla quota individuale annuale producendo le riduzioni precisate nel successivo paragrafo.


La quota parte individuale non attribuita a saldo verrà ridistribuita dai competenti uffici centrali, tra gli altri dipendenti della stessa U.O. che hanno collaborato pienamente al raggiungimento degli obiettivi, secondo i parametri definiti per ogni posizione o categoria.

2. 
Qualora il dirigente responsabile dell’U.O. dichiari l’esistenza di particolari situazioni per cui la mancata attività di un dipendente al quale viene ridotta la quota sia stata effettuata da altro o altri specifici dipendenti dell’U.O., può richiedere che la parte della quota non attribuita sia assegnata a tale/i dipendente/i.

Art. 16 -  ASSENZE DAL SERVIZIO

Le assenze dal servizio, non dovute a ferie o recuperi, producono una riduzione della quota individuale annuale corrispondente ad un rateo mensile per ogni 30 giorni di assenza comunque rilevata (anche non continuativa). La trattenuta del primo rateo avviene dopo il 45° giorno di assenza.


In caso di assenza per infortunio sul lavoro può venir meno la riduzione della quota se viene espressa una complessiva valutazione positiva sulla partecipazione del dipendente al raggiungimento degli obiettivi, non compromessa dall’assenza dovuta ad infortunio.

 
La partecipazione ad iniziative aziendali di aggiornamento o di qualificazione professionale non dà luogo a riduzioni di quota.
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PROGETTO PRODUTTIVITA’ 2001/2002


Il presente progetto utilizza le risorse destinate al finanziamento della retribuzione di risultato previste dai fondi aziendali per il 2001 e 2002, tutte le risorse finanziarie aggiuntive regionali e quelle risorse che, per effetto di disposizioni legislative, contrattuali o aziendali, concorrono al finanziamento della retribuzione di risultato stessa.


La contrattazione integrativa aziendale definisce, per ogni area contrattuale, il finanziamento del presente istituto.


Il progetto viene sviluppato a livello complessivo aziendale con valenza fino al 31.12.2002, senza pregiudizio per le eventuali integrazioni o modificazioni che potranno essere apportate da future disposizioni normative in materia. Gli effetti del presente progetto conservano validità fino alla sottoscrizione di nuovo progetto.

OBIETTIVI AZIENDALI


Gli obiettivi aziendali sono individuati facendo particolare riferimento agli obiettivi attribuiti all’Azienda in attuazione delle disposizioni regionali e nazionali in materia di programmazione sanitaria (piani di attività, accordi Stato/Regioni, intese di programma, Piano Sanitario Regionale, Piano Sanitario Nazionale, ecc.). In tale ambito assumono, pertanto, particolare rilevanza obiettivi rapportati al rispetto del budget aziendale ed agli standard regionali individuati in materie quali il rispetto dei tempi d’attesa, la qualità delle prestazioni erogate, ecc..


Possono inoltre essere individuati obiettivi finalizzati al miglioramento o allo sviluppo di attività generali ai quali, considerato l’ampio coinvolgimento necessario al raggiungimento, verrà attribuita rilevanza aziendale.

OBIETTIVI DI BUDGET

 
Il rispetto del budget attribuito è obiettivo che coinvolge l’A.S.L. 3 nel suo complesso, nel senso che, per il suo raggiungimento, è necessaria l’attività coordinata di tutte le unità organizzative aziendali (distretti, presidi, dipartimenti, unità operative).

 
In base a questo presupposto, la Direzione Generale provvede ad un’analisi programmatica, al fine di suddividere ed assegnare gli obiettivi specifici, in modo tale da garantire un equilibrio organizzativo alla struttura.

 
E’ di conseguenza evidente che il mancato coordinamento e/o il mancato raggiungimento di anche uno solo degli obiettivi può presentare un impatto su tutta la struttura e compromettere l’andamento generale. Per evitare ciò, i criteri adottati dalla Direzione Generale nella suddivisione degli obiettivi specifici per ogni unità organizzativa sono ispirati alla possibilità di assicurare il massimo livello di sinergia.

 
Strumento operativo per raggiungere questo risultato è stato identificato nell’elaborare programmi impostati sull’individuazione dei valori degli indicatori di attività.

 
Tali valori costituiscono un efficace parametro di riferimento in grado di offrire un apprezzamento della capacità di perseguire gli obiettivi prefissati per ogni unità organizzativa nell’anno di riferimento, a fronte delle risorse attribuite.

 
Sintesi del lavoro viene riportata su apposite schede-budget dalle quali emerge l’ammontare delle risorse umane e materiali realmente disponibili all’U.O. nonché la quantificazione dei risultati raggiunti. Dalla scheda budget emerge pertanto la possibilità di costruire rapporti del tipo: “risorse impegnate / attività erogata”, che saranno sinergicamente ricondotti al contenimento della spesa aziendale in funzione del mantenimento degli obiettivi prestazionali concordati nel piano di attività aziendale.

ATTRIBUZIONE OBIETTIVI 

 
Per il raggiungimento degli obiettivi aziendali, con cadenza periodica (preferibilmente annuale) saranno individuati gli obiettivi di budget ed eventuali altri obiettivi specifici di qualità o efficienza/efficacia destinati alle strutture organizzative aziendali.

 
Gli obiettivi saranno attribuiti, previa discussione con la Direzione Generale, al Direttore di ciascuna struttura organizzativa.

Per ogni obiettivo vengono individuati i corrispondenti indicatori e valori atti a misurare il loro raggiungimento. 


I Responsabili dell’U.O svilupperanno gli obiettivi assegnati e li formalizzeranno in un progetto che esprimerà il contributo richiesto al personale assegnato, per il conseguimento dei risultati attesi. Il progetto, sulla base della descrizione degli obiettivi, degli indicatori atti a misurarli e del valore da raggiungere per ciascun obiettivo, dovrà individuare le responsabilità e i tempi per l’attuazione. Il progetto sarà illustrato dal Responsabile dell’U.O. a tutto il personale, rendendolo partecipe dei tempi e modalità di esecuzione e prevedendo la sottoscrizione del dipendente per presa visione.

Art. 17 -  ATTRIBUZIONE ALL’ÉQUIPE DEL FONDO PER LA RETRIBUZIONE DI RISULTATO


Ad ogni unità organizzativa viene assegnato un fondo per la retribuzione di risultato complessivo, definito annualmente sulla base del peso degli obiettivi individuati e del personale presente al momento dell’assegnazione; il fondo non sarà diminuito in caso di cessazione o assenza di personale. 

Il fondo di équipe per la retribuzione di risultato è comunque suddiviso tra

· dirigenza medica e veterinaria

· dirigenza sanitaria

· dirigenza professionale, tecnica ed amministrativa

· personale del comparto

in quanto i fondi sono tra essi distinti.


L’Amministrazione varia, in misura proporzionale, i fondi per la retribuzione di risultato attribuiti alle équipe qualora sopravvengano nuove disposizioni normative o vengano rilevati a consuntivo avanzi di gestione.

Art. 18 -  DISTRIBUZIONE DELLE QUOTE


Il fondo per la retribuzione di risultato relativo ad ogni singola area contrattuale è attribuito, all’interno di ogni articolazione organizzativa, nel rispetto dei seguenti parametri:

	PARAMETRI
2001
	RUOLO SANITARIO
	RUOLO TECNICO
	RUOLO AMMINISTR.VO
	RUOLO PROFESS.LE

	CAEGORIA A
	
	1,5
	1,5
	

	O.T.A.
	
	1,7
	
	

	CATEGORIA B
	
	1,9
	2,3
	

	CATEGORIA BS
	2,8
	2,8
	2,8
	

	CATEGORIA C
	3,5
	3,5
	3,5
	

	CATEGORIA D
	4,2
	4,2
	4,2
	3,0

	CATEGORIA DS
	4,5
	4,5
	4,5
	


· riduzione per tempo parziale: in relazione al tempo di lavoro;

· sono fatte salve quote individuali che, per effetto di contrattazioni precedenti, sono definite con un valore maggiore rispetto a quello risultante dall’applicazione dei parametri sopra individuati.

I parametri e criteri sopra elencati hanno valore per l’anno 2001; qualora non si pervenga entro e non oltre il 31.1.2002 a diverso accordo, l’Amministrazione procederà a determinare le quote e i relativi acconti 2002 sulla base dei parametri sopra concordati.

Art. 19 -  ACCONTI

 
L’acconto mensile sulla quota individuale complessiva di risultato viene corrisposto, per il personale del comparto, nella misura dell’80%. 

 
Eventuali acconti corrisposti in misura difforme, in forza di accordi precedentemente assunti, sono conguagliati in sede di saldo finale.

Art. 20 -  VERIFICA RAGGIUNGIMENTO OBIETTIVI 


Il raggiungimento degli obiettivi verrà verificato dal Nucleo di Valutazione entro il primo semestre dell’anno successivo. Il Nucleo esaminerà i risultati conseguiti tenendo anche conto delle valutazioni del Dirigente Responsabile di ciascuna U.O rispetto ai risultati conseguiti, ai valori attesi e all’efficienza/efficacia delle azioni attuate.


Il fondo per la retribuzione di risultato verrà confermato in misura piena in caso di raggiungimento totale degli obiettivi ovvero ridotto a percentuali inferiori in caso di parziale raggiungimento (di norma 25 / 50 / 75 %).

Art. 21 -  SALDI

1. 
Le quote annuali a consuntivo sono attribuite dal dirigente responsabile/direttore dell’unità organizzativa in relazione alla effettiva collaborazione del dipendente al raggiungimento degli obiettivi assegnati.


Il dirigente responsabile dell’U.O. può escludere parzialmente o totalmente dalla partecipazione alla suddivisione del fondo per la retribuzione di risultato il personale che non ha partecipato al raggiungimento degli obiettivi assegnati, motivando in tal caso la sua decisione, che deve fare comunque riferimento a mancata / insufficiente collaborazione evidenziata nella scheda di valutazione individuale.


In tal caso il dirigente indicherà una percentuale diversa di attribuzione delle quote - nella misura del 25 o 50 o 75% - in relazione alla parziale collaborazione (ovvero il loro azzeramento).


La collaborazione al raggiungimento degli obiettivi delle singole unità operative/organizzative, e di conseguenza degli obiettivi aziendali, è strettamente legata all’apporto lavorativo di ciascun dipendente. Pertanto. le assenze dal servizio non dovute a ferie o recuperi, incidono sulla quota individuale annuale producendo le riduzioni precisate nel successivo paragrafo.


La quota parte individuale non attribuita a saldo verrà ridistribuita dai competenti uffici centrali, tra gli altri dipendenti della stessa U.O. che hanno collaborato pienamente al raggiungimento degli obiettivi, secondo i parametri definiti per ogni posizione o categoria.

2. 
Qualora il dirigente responsabile dell’U.O. dichiari l’esistenza di particolari situazioni per cui la mancata attività di un dipendente al quale viene ridotta la quota sia stata effettuata da altro o altri specifici dipendenti dell’U.O., può richiedere che la parte della quota non attribuita sia assegnata a tale/i dipendente/i.

Art. 22 -  ASSENZE DAL SERVIZIO

Le assenze dal servizio, non dovute a ferie o recuperi, producono una riduzione della quota individuale annuale corrispondente ad un rateo mensile per ogni 30 giorni di assenza comunque rilevata (anche non continuativa). La trattenuta del primo rateo avviene dopo il 45° giorno di assenza.


In caso di assenza per infortunio sul lavoro può venir meno la riduzione della quota se viene espressa una complessiva valutazione positiva sulla partecipazione del dipendente al raggiungimento degli obiettivi, non compromessa dall’assenza dovuta ad infortunio.

 
La partecipazione ad iniziative aziendali di aggiornamento o di qualificazione professionale non dà luogo a riduzioni di quota.
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